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Verifica preventiva 

dell’interesse archeologico
[60gg]

(a cura del MiC)

Controllo di sicurezza 

stradale (ex art. 3 D.lgs 35/11) 
previa redazione VISS*, al fine 

dell’ottenimento pareri prescrittivi 

necessari per l’approvazione del progetto

(30gg)  

(a cura del MIMS)

Conferenza di Servizi
(5+45+5) gg 

Su PFTE per la pronuncia sulla 

localizzazione e sul tracciato dell’opera

2f 2d 2b2e 2c2h

Parere 

Consiglio Superiore 

Lavori Pubblici
(art. 215 c. 3  D.lgs  50/2016) [90 

gg]

(a cura del ConSupLLPP)

Avvio 

Conferenza di 

Servizi 
a cura del MIMS 

Valutazione 

d’Impatto 

Ambientale ed 

eventuale VINCA
[da 180 – a 425 gg]

(a cura MiTE MiC)

Autorizzazione 

Paesaggistica
[105 gg]

(a cura MiC)

Conseguimento 

Intesa Stato – Regione 

D.P.R. 383 del 18.04.1994
(60  gg in caso di avvenuta preventiva 

acquisizione dei pareri Ambientali e 

Paesaggistici)

(a cura del MIMS)

Autorizzazione 

compatibilità idraulica, 

geologica e geotecnica  
Rispetto ai PAI

(60-90gg)

(Autorità di Bacino)

2g

Autorizzazione 

vincolo 

idrogeologico  
R.D. 3267/23 e R.D. 1126/26

(60-90gg)

(Autorità Regionale)

Nulla osta 

idraulico 
R.D. 523/1904

(60-90gg)

(Autorità Regionale)

2i

Pareri di tutti gli 

enti interferenti
(60-90gg)

Controllo di sicurezza stradale  

(ex art. 4 D.lgs 35/11) 
(60gg)

(a cura MIMS)

Verifica di Ottemperanza
[60 gg)

(a cura MiTE MiC)

Nulla osta idraulico 
R.D. 523/1904

(60-90gg)

(Autorità Regionale)

Approvazione

Piano Utilizzo Terre
(90gg)

(a cura MiTE)

Verifica e Validazione
(90gg)

(a cura di ANAS S.p.A.)

1. PROGETTO FATTIBILITÁ TECNICA ED ECONOMICA
(tempi redazione al netto degli adempimenti amm.vi 120gg)

2. PROGETTO DEFINITIVO
(tempi redazione al netto degli adempimenti amm.vi 180gg)

3. PROGETTO ESECUTIVO
(tempi redazione al netto degli adempimenti amm.vi 180gg)

56 4

Consegna ed esecuzione dei Lavori 

all’impresa appaltatrice 
(a cura di ANAS  S.p.A. Direzione Lavori)

Apertura al traffico
(a cura di ANAS S.p.A.)

STEP SUCCESSIVI

Gara di Appalto ed 

Affidamento Lavori
(a cura di ANAS S.p.A.)

Dibattito pubblico

ex art. 22 D.Lgs.50/2016
(a cura di ANAS S.p.A.)

Approvazione 
(a cura di ANAS e MIMS)

2l 2a

Approvazione

2m

Verifica e

Validazione

L’ITER AUTORIZZATIVO DI UNA NUOVA OPERA: TEMPO MEDIO 5 ANNI

Studi ed Indagini 

Conoscitive
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QUADRO ESIGENZIALE 
DELLE NECESSITA’

PIANI E PROGRAMMI 
con individuazione del finanziamento 

dell’opera

A titolo indicativo:
➢ Piani Regionali dei Trasporti 
➢ Piani Territoriali e Urbanistici
➢ Piani Strategici Città 

Metropolitane
➢ Piani di Settore
➢ Programmazione Triennale ex 

art. 21 D.Lgs 50/16

Per infrastrutture di interesse 
Statale 
➢ Piani Regionali dei Trasporti 
➢ Piano Generale dei Trasporti e

della Logistica (PDTL) e
Documento Pluriennale di
Pianificazione (DPP) D. Leg.vo
228/2011) che tiene conto dei
piani operativi per ciascuna area
tematica nazionale definiti dalla
Cabina di regia di cui all’articolo 1,
comma 703, lettera c), della L.
190/2014.

Progetto di Fattibilità Tecnica 
Economica

Progetto Definitivo 
Progetto Esecutivo

Affidamento 
Esecuzione 

Collaudo

PRINCIPALI PROCESSI CHE CONCORRONO ALLA REALIZZAZIONE DI UN’OPERA PUBBLICA

PROGETTAZIONE

AUTORIZZAZIONI

REALIZZAZIONE
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4

(da Linee guida MIT per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche)

PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE: UN PROCESSO COMPLESSO
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1°FASE: PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA (PFTE)

QUADRO ESIGENZIALE
Valutazione dei 

Fabbisogni 
(art. 3 comma 1 lett. ggggg) nonies

del D.Lgs 50/2016)

FASE 1A
DOCUMENTO DI  

FATTIBILITA’ DELLE 
ALTERNATIVE PROGETTUALI

Valutazione EX-ANTE 
del fabbisogno 

INSERIMENTO NEGLI 
STRUMENTI DI 

PIANIFICAZIONE 
(PGTL, DPP, ecc..)

FASE 1B
PROGETTO DI FATTIBILITA’ 
TECNICA ED ECONOMICA

DOCUMENTO DI 
INDIRIZZO ALLA 
PROGETTAZIONE 

(art. 23, c 4 D.Lgs 50/2016 - punto 
5.14 lett.e) Linee guida n 3 ANAC )

DIBATTITO PUBBLICO
per interventi di cui all’All. 

1 al DPCM n. 76 
10/05/2018 e al DM 
Infrastrutture del 

12/11/2021

CONFERENZA DI SERVIZI 
Preliminare

(art. 27 comma 3 D.Lgs 50/2016) 

Approvazione 
Localizzazione/Tracciato

FASI DEL PROGETTO E ITER APPROVATIVO 

PROGETTAZIONE

PIANI E PROGRAMMI

PROCEDURE AUTORIZZATIVE

PARERE CSLP 
(fino al 30/06/2023)

o CTA presso 
Provveditorati 

Interregionali LLPP 
(art. 215  D.Lgs 50/2016)

VALUTAZIONE 
PREVENTIVA INTERESSE 

ARCHEOLOGICO 

(art. 25 del D.Lgs. 50/2016)
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COSTRUZIONE DOSSIER DI 
PROGETTO

DOCUMENTO DI FATTIBILITA’ DELLE ALTERNATIVE 
PROGETTUALI

ovvero 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 

NOMINA COORDINATORE DEL 
DIBATTITO PUBBLICO 

Trasmissione del DOCFAP ovvero del PFTE
alla COMMISSIONE NAZIONALE PER IL DIBATTITO PUBBLICO 

(presso il MIMS)

COMUNICAZIONE dell’INDIZIONE DEL PROCEDIMENTO
alla COMMISSIONE NAZIONALE PER IL DIBATTITO PUBBLICO e agli 

enti territoriali
Pubblicazione entro 7 gg sui siti della  Commissione e Enti 

territoriali a mezzo WEB della Documentazione

Pubblicazione del Dossier del Progetto entro 90 gg dalla 
comunicazione indizione su spazio web

AVVIO PROCEDIMENTO 
(Durata da 4 mesi a 6, a decorrere dall’invio Dossier del Progetto)

CONFLICT ASSESSMENT
CALENDARIZZAZIONE INCONTRI (su proposta Coordinatore)

CONCLUSIONE DEL DIBATTITO

RELAZIONE CONCLUSIVA DEL COORDINATORE
(entro 30 gg dalla conclusione)

Descrizione Attività Svolta, Sintesi Temi,  Posizioni e Proposte 
Emerse, Descrizione delle Questioni Aperte su cui prendere 

posizione nel Dossier Conclusivo

DIBATTITO PUBBLICO

REDAZIONE DEL DOSSIER CONCLUSIVO
(entro 2 Mesi dalla Relazione Conclusiva)

Contiene le proposte accolte e le motivazioni di quelle 
respinte, le modifiche al progetto e la 

volontà di procedere con l’intervento o abbandonarlo
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AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI e 
PAESAGGISTICHE (PUA o PAUR)
(art. 27 o 27 Bis D.Lgs. 152/2006) 

In cui acquisire

➢ Compatibilità ambientale post VIA e VINCA;

➢ Autorizzazione scarichi nel sottosuolo e nelle acque
sotterranee;

➢ Autorizzazione paesaggistica;

➢ Autorizzazione su beni culturali (art. 21 D.Lgs. 42/2004);

➢ Eventuale parere su archeologia, se non acquisito nel
PFTE;

➢ Autorizzazione vincolo idrogeologico;

➢ Nulla osta di fattibilità in relazione alla valutazione dei
pericoli di incidente rilevante art. 17, c. 2, D.Lgs 105 del 26
giugno 2015;

➢ Autorizzazione antisismica di cui all’art. 94 D.P.R. n. 380
del 06.06.2001.

CONFERENZA DI SERVIZI (Decisoria) 
Presso MIMS o Provveditorati 

Interregionali LLPP 
Per Opere dello Stato  (art. 3 D.P.R. 

383/94) 
Approvazione Localizzazione/Tracciato

Ovvero 

CONFERENZA DI SERVIZI (Decisoria)
Indetta da Amministrazione 

Procedente 
Per Opere NON Statali (ex artt. 14 

comma 2 e 14 bis comma 7 della L. 
241/90)

In cui acquisire

➢ Intesa Stato - Regione - Localizzazione dell’opera e
Accertamento conformità alle norme e piani urbanistici ed
edilizi (D.P.R. 383/1994) - solo in caso di opera Statale).

➢ Parere dell’Autorità di Bacino competente;

➢ Pareri degli Enti Locali interessati;

➢ Pareri degli Enti Militari;

➢ Pareri degli Enti interferenti.

FASI DEL PROGETTO E ITER APPROVATIVO 

PROGETTO 
DEFINITIVO

PROGETTAZIONE

PROCEDURE AUTORIZZATIVE

PARERE CSLP o CTA presso 
Provveditorati Interregionali LLPP 

(art. 215  D.Lgs 50/2016)
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Istanza presso ente competente 
(MiTE o enti territoriali in funzione delle 

caratteristiche dell’opera)

Corredata da
STUDIO PRELIMINARE

AMBIENTALE E CHECK LIST

REDAZIONE STUDIO PRELIMINARE 
AMBIENTALE 

VERIFICA DOCUMENTALE E PROCEDIBILITA’
(5 gg per valutazione documentazione + 15 per eventuali integrazioni)

PUBBLICAZIONE ATTI SU SITO ISTITUZIONALE
COMUNICAZIONE PUBBLICAZIONE ATTI AD ENTI TERRITORIALI E AMMINISTRAZIONI 

COMPETENTI PER OSSERVAZIONI 
(entro il termine di 30 gg )

VALUTAZIONE E ADOZIONE 
DEL PROVVEDIMENTO FINALE 
(entro 30 +60 +30 gg) = TOT  425 gg

Se favorevole

*Le eventuali prescrizioni contenute nel Parere della Commissione VIA rendono necessario l’ulteriore passaggio dell’aggiornamento progettuale, la cui verifica di
ottemperanza è demandata sempre all’amministrazione competente.

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A V.I.A. E V.I.A 

FASE
ENDOPROCEDIMENTALE

VALUTAZIONE E ADOZIONE 
PROVVEDIMENTO

(45 gg, prorogabili di 20 gg  per 
adozione provvedimento finale con 

possibili ulteriori 45 gg di sospensione 
termini ) TOT 175gg

ESCLUSIONE DA V.I.A. 
con o senza condizioni ambientali

ASSOGGETTAMENTO A V.I.A.
EVENTUALE FASE INTERLOCUTORIA 

Procedura di SCOPING  per definizione 
livello S.I.A.

REDAZIONE STUDIO DI IMPATTO 
AMBIENTALE 

Istanza presso ente competente
Corredata da:

▪ SIA
▪ Elaborati progettuali PFTE o PD
▪ Piano di Utilizzo Terre e Rocce
Scavo
▪ Sintesi non tecnica
▪ Avviso al pubblico
▪ Risultati dell’eventuale
procedura di Dibattito Pubblico

VERIFICA DOCUMENTALE E PROCEDIBILITA’
(15 gg per valutazione documentazione + 30 per eventuali integrazioni)

PUBBLICAZIONE ATTI SU SITO ISTITUZIONALE 
COMUNICAZIONE AD ENTI TERRITORIALI E AMMINISTRAZIONI COMPETENTI  

TRASMISSIONE OSSERVAZIONI E PARERI DA PARTE ENTI E AMMINISTRAZIONI (entro 60 gg)
CONTRODEDUZIONI DEL PROPONENTE ALLE OSSERVAZIONI E PARERI CONSEGUITI (entro 15 gg)

EVENTUALE RICHIESTA AGGIORNAMENTO ELABORATI (entro 20 gg)
ADEGUAMENTO ELABORATI (entro 20  + 120 gg)

NUOVA CONSULTAZIONE PER ULTERIORI OSSERVAZIONI ALLE MOFIFICHE (entro 30 gg)
ULTERIORI CONTRODEDUZIONI DEL PROPONENTE ALLE OSSERVAZIONI (entro 10 gg)

COMPATIBILITA’ AMBIENTALE DELL’OPERA*
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Istanza all’ente competente corredata
da
▪ SIA
▪ Elaborati progettuali PFTE o PD
▪ Piano di Utilizzo Terre e Rocce Scavo
▪ Sintesi non tecnica;
▪ Avviso al pubblico;
▪ Risultati della eventuale procedura di

Dibattito Pubblico
▪ Ulteriori elaborati progettuali previsti

dalle normative di settore per
consentire la compiuta istruttoria
tecnico-amministrativa finalizzata al
rilascio di tutti i titoli ambientali
richiesti.

• AVVIO PROCEDURA
• PUBBLICAZIONE ATTI SU SITO ISTITUZIONALE E COMUNICAZIONE AD ENTI

TERRITORIALI E AMMINISTRAZIONI COMPETENTI (entro 10 gg)
• VERIFICA DA PARTE DI TUTTI GLI ENTI INTERESSATI DELLA COMPLETEZZA

DELLA DOCUMENTAZIONE (entro 30 gg + 30 gg per eventuali integrazioni
richieste)

• AVVISO ALBO PETORIO DI CIASCUNA AMMINISTRAZIONE PER EVENTUALI
OSSERVAZIONI (10 gg )

• INVIO OSSERVAZIONI (entro 60 gg )
• INDIZIONE DELL CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA IN MODALITA’

SIMULTANEA (entro 15 gg)
• CONFERENZA DI SERVIZI (entro 210 gg)

VALUTAZIONE E ADOZIONE 
DEL PROVVEDIMENTO FINALE

(entro 15 + 30 +15 gg)  = TOT  410

V.I.A. E PROVVEDIMENTO UNICO AMBIENTALE (PUA)

VALUTAZIONE E ADOZIONE 
DEL PROVVEDIMENTO FINALE 
(entro 30 +60 +30 gg) = TOT  425 gg

Se favorevole COMPATIBILITA’ AMBIENTALE DELL’OPERA*

*Le eventuali prescrizioni contenute nel Parere della Commissione VIA rendono necessario l’ulteriore passaggio dell’aggiornamento progettuale, la cui verifica di
ottemperanza è demandata sempre all’amministrazione competente.
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ATTUALE IMPIANTO PROCEDURALE E CRITICITA’ DI MESSA A TERRA DELLE OPERE PUBBLICHE

Orizzonti temporali eccessivamente dilatati, non compatibili con il soddisfacimento delle esigenze della
collettività, principalmente legate a ragioni di messa in sicurezza di opere già esistenti

Mancato coinvolgimento di tali attori nelle fasi prodromiche della progettazione e nelle fasi
partecipative (es: dibattito pubblico)

Diversi attori che in differenti momenti, su molti tavoli e vario titolo pongono posizioni di veto spesso
impattanti sul progetto non solo in termini temporali, ma in termini di modifiche al progetto e relative
risorse economiche impiegate nell’attività di sola progettazione dell’opera

Quali appaiono le maggiori criticità
dell’attuale impianto procedurale?

1- DURATA

2- COMPLESSITA’
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UN DIVERSO SCENARIO PER GLI INTERVENTI COMMISSARIATI?

1- DURATA
Per gli interventi commissariati è prevista la riduzione (beni
culturali) o il dimezzamento dei termini procedurali (ambiente).

2- COMPLESSITA’
Pur non potendo agire direttamente sull’impianto normativo,
l’accentramento dell’iter in capo al Commissario Straordinario
ha una ricaduta positiva in termini di un più efficiente
controllo dei processi soprattutto nelle fasi
endoprocedimentali, grazie al costante dialogo con gli enti al
fine di offrire tutti gli elementi per una più spedita valutazione.

E’ facoltà del Commissario, inoltre, attivare opportuni protocolli
d’intesa.

Impulso acceleratorio su tutte le procedure

Potere derogatorio, ma non in tema di beni culturali, paesaggistici e ambientali

Potere sostitutivo in caso di adempimenti/ritardi da parte degli enti preposti
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Grazie per l’attenzione 


